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(9) L’obbiettivo del presente regolamento è onorare gli impegni e realizzare le idee della 
strategia per la salute degli animali , compreso il principio ONE HEALTH e considerare il quadro 
giuridico per una politica comune dell’Unione in materia di sanità animale attraverso un unico 
quadro normativo semplificato e flessibile.

Sicurezza 
dell’approvvigionamento 

alimentare Aspetti 
economici

Aspetti sociali e 
culturali

Animali selvatici

Acquacoltura

Biodiversità



(8) «Prevenire è meglio che curare»
Mira a promuovere la sanità animale mettendo maggiormente l’accento 
sulle:
- Misure preventive
- Sulla sorveglianza delle malattie
- Sul controllo delle malattie e sulla ricerca 

Principio di precauzione

Valutazione del rischio



(51) Una gestione ottimale della sanità animale può essere conseguita soltanto in 

cooperazione con i detentori degli animali, gli operatori, i veterinari, i professionisti 

della sanità animale, le altre parti e i partner commerciali.

 (55) I veterinari svolgono un ruolo fondamentale nello studio delle malattie e sono 

un collegamento importante tra gli operatori e l'autorità competente. Di 

conseguenza, nei casi di mortalità anomale, di altri problemi gravi di natura 

patologica o di diminuzione significativa dei tassi di produzione senza una causa 

determinata, l'operatore interessato dovrebbe informare il veterinario.





Articolo 10:
 Obblighi degli operatori, dei professionisti degli animali e dei detentori 
di animali da compagnia

Gli operatori: sono RESPONSABILI

▪Della sanità degli animali detenuti

▪Dell’uso prudente e responsabile dei medicinali veterinari, fatto salvo il ruolo 
e la responsabilità dei veterinari

▪Della riduzione al minimo del rischio e della diffusione delle malattie

▪Delle buone prassi di allevamento;

▪Se del caso adottano misure di biosicurezza riguardo agli animali detenuti e ai 
prodotti sotto la loro responsabilità opportune;

▪Se del caso adottano misure di biosicurezza riguardo gli animali selvatici



Articolo 12 
Responsabilità dei veterinari e dei professionisti della sanità degli animali 
acquatici 

1.Nell'esercizio delle loro attività rientranti nel campo di applicazione del presente regolamento i 
veterinari:

  a) adottano tutte le misure opportune per prevenire l'introduzione, lo sviluppo e la diffusione delle 
malattie; 

b) si adoperano per garantire la tempestiva individuazione delle malattie attraverso una diagnosi 
corretta e una diagnosi differenziale per escludere o confermare una malattia; 

c) svolgono un ruolo attivo nei seguenti ambiti: 

i) sensibilizzazione riguardo alla sanità animale e all'interazione tra sanità animale, benessere 
degli animali e salute umana; 

ii)  prevenzione delle malattie; 

iii)  individuazione precoce e risposta rapida alle malattie;

iv) sensibilizzazione sulla resistenza ai trattamenti, compresa la resistenza antimicrobica, e sulle 
relative implicazioni;

  



Ambito di applicazione
▪Animali detenuti e selvatici

▪Al materiale germinale

▪Ai prodotti di origine animale

▪Ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati, fatte salve le norme 
di cui al regolamento CE 1069/2009

▪Alle strutture, ai mezzi di trasporto, alle attrezzature e a tutte le altre vie di 
infezione e al materiale coinvolto o potenzialmente coinvolto nella diffusione 
delle malattie trasmissibili.



Malattie trasmissibili,  comprese le ZOONOSI, 

fatte salve le disposizioni di cui :

❑ Decisione 1082/2013 :Relativa alle gravi minacce per la salute a carattere transfrontaliero

❑ Al Reg (CE) 999/2001: Disposizioni per la prevenzione il controllo e l’eradicazione di alcune 

encefalopatie spongiformi trasmissibili;

❑ Alla Direttiva 2003/99: Sorveglianza delle zoonosi e degli 

agenti zoonosici

❑ Al Reg (UE) 2160/2003: Controllo della salmonella e di agenti zoonosici specifici presenti negli 

alimenti 

Continua….



Articolo 5: 
Elenco delle malattie

▪Afta epizootica

▪Peste suina africana

▪Peste suina classica

▪Influenza aviaria ad alta patogenicità

▪Peste equina

▪Malattie elencate nell’allegato II Reg. (UE) 2018/1629        



Malattie categoria A:

una  malattia   elencata   che normalmente non si manifesta  nell'Unione  

europea  e  per  la  quale devono essere adottate misure di eradicazione  

immediata  non  appena viene rilevata…

  

Malattie Categoria B
una  malattia  elencata  che  deve essere controllata in tutti  gli  Stati  membri  

con  l'obiettivo  di eradicarla in tutta l'Unione europea…



Malattia Categoria C
 una  malattia  elencata  che  è rilevante per alcuni Stati membri e  per  la  

quale  sono  necessarie misure per impedirne la diffusione in parti dell'Unione  

europea  che sono ufficialmente indenni da  malattia  o  che  hanno  

programmi  di eradicazione…

Malattia Categoria D
una malattia elencata per la quale sono necessarie misure per evitarne la 

diffusione  a  causa  del  suo ingresso nell'Unione europea o dei movimenti tra 

Stati membri..



Malattie categoria E

una malattia elencata per la  quale è necessaria la sorveglianza; 



D.Vo 136/2022 art. 6 :

Notifica e comunicazione delle malattie all’autorità competente

L’operatore e le altre pertinenti persone fisiche  e 
giuridiche notificano al servizio veterinario della 
azienda sanitaria locale competente per 
territorio: 

 a) immediatamente  il  sospetto  della  presenza  
di  una  delle malattie di categoria A o di malattia 
emergente di cui all'articolo 6 del regolamento; 

  b) tempestivamente, e  comunque  non  oltre  le  
dodici  ore,  il sospetto della presenza di una 
delle malattie elencate come  definite ai sensi 
dell'articolo 2, comma 1, del presente decreto,  
diverse  da quelle di categoria A. 

SANZIONI

chi non  adempie  agli obblighi di notifica 
previsti :

a) È punito con la sanzione amministrativa 
pecuniaria del  pagamento della somma da 
1.000 euro a 10.000 euro. 

b) Sanzione amministrativa pecuniaria del 
pagamento della somma  da  500  euro  a 
5.000 euro.



ALLEGATO 1:
a) la natura della  malattia  sospetta  o  accertata  (sintomi  e manifestazioni della 
malattia); 

b) identificativo del proprietario e del detentore degli  animali morti, ammalati o 
sospetti;

c) identificativo  aziendale  o  del  pascolo  o,  in  mancanza, l'ubicazione precisa in cui si  
trovano  gli  animali;  il  numero  e l'identificazione degli animali interessati; 

d) il numero e l'identificazione dei rimanenti animali sospetti o sani; 

e) la data di inizio della malattia  o  in  cui  è  avvenuta  la morte; 

f) le eventuali osservazioni del  veterinario  e  le  precauzioni adottate d'urgenza per 
prevenire la diffusione della malattia; 

 g) ogni altra informazione utile ai fini epidemiologici.         





Reg. (UE) 2018/1882



Biosicurezza 

L’ insieme delle misure gestionali e fisiche volte a ridurre il rischio di introduzione, 

sviluppo e diffusione della malattie a, da o in:

- una popolazione

- Uno stabilimento, una zona, un compartimento, un mezzo di trasporto, o 

qualsiasi altro sito, struttura o locale



ANEMIA INFETTIVA EQUINA
L'Anemia Infettiva Equina (AIE), una malattia virale trasmessa da insetti ematofagi e per via
iatrogena che colpisce cavalli, asini e muli.

L’Anemia Infettiva Equina (AIE) è malattia classificata di categoria D e di categoria E dal Regolamento
(UE) 2018/1882.

L'attività di controllo dell'Anemia Infettiva Equina deve essere effettuata in base agli articoli 124 e
125 del Regolamento europeo di sanità animale 2016/429, che disciplinano rispettivamente i
movimenti degli animali e le misure di prevenzione della malattia al trasporto.

Per l’autorizzazione alle movimentazioni intra UE il Regolamento Delegato (UE) 2020/688 prevede
che, in caso di focolaio di AIE nei 12 mesi precedenti alla partenza, dopo l’allontanamento dei capi
positivi, i test da applicare per la verifica della risoluzione del focolaio siano AGID e ELISA.



ANEMIA INFETTIVA EQUINA
Nel periodo di applicazione del Piano
nazionale per la sorveglianza ed il
controllo dell'AIE (DM 2 febbraio 2016) è
stata confermata la presenza di infezione
da virus dell’Anemia Infettiva Equina (AIE)
sul territorio nazionale, "con livelli di
prevalenza paragonabili a quelli
precedentemente rilevati ed utilizzati per
la classificazione dei livelli di rischio
regionale".Per il Ministero della Salute
permane una "chiara evidenza di un
significativo rischio di infezione per alcuni
orientamenti produttivi degli
allevamenti", tanto da richiedere
l'emanazione di apposite procedure
tecnico-operative, di controllo e di
sorveglianza della malattia. Le procedure
sono state elaborate con il supporto del
Centro di referenza nazionale per l’Anemia
infettiva equina.



ANEMIA INFETTIVA EQUINA
⚫ Stabilimenti ad alto rischio

⚫ Stabilimenti con almeno un allevamento 
registrato in BDN con Orientamento 
produttivo EQUESTRE/DIPORTO e con flag 
da “lavoro” valorizzato SI;

⚫ Stabilimenti ricadenti in Area di Sorveglianza 
Attiva (ASA);

⚫ Stabilimenti con anche un solo allevamento 
per il quale non è inserito l’orientamento

⚫ produttivo in Banca Dati Nazionale (BDN);

⚫ Stabilimenti che detengono almeno un 
mulo.



ANEMIA INFETTIVA EQUINA
⚫ Controlli:

⚫ Gli operatori, ai sensi degli artt. 124 e 125 del 
Reg. UE 2016/429, verificano che:

⚫ i soggetti detenuti negli stabilimenti ad alto rischio, in caso 

di movimentazione con destino diverso dal macello, e gli 
stalloni che devono essere autorizzati alla monta pubblica, 
siano stati sottoposti a controllo, con validità annuale;

⚫ gli equini provenienti dagli stabilimenti a basso rischio, in 
caso di movimentazione con destino diverso dal macello, 
siano stati sottoposti a controllo, con validità di tre anni.

⚫ I prelievi per la diagnosi di AIE sono effettuati a cura dei 
Servizi Veterinari delle Aziende Sanitarie Locali 
territorialmente competenti o da veterinari formalmente 
incaricati dell’esecuzione dei prelievi dai medesimi Servizi.



ANEMIA INFETTIVA EQUINA
⚫ Biosicurezza: 

⚫ Il soggetto sieropositivo deve essere confinato in un luogo isolato. Il luogo destinato all’isolamento, che può ospitare 
uno o più soggetti sieropositivi, deve essere delimitato da una doppia recinzione e deve avere una distanza minima di 
200 metri da ogni altro luogo ove siano detenuti, anche temporaneamente, altri equini. Qualora non sia possibile 
mantenere l’animale in paddock esterno a distanza adeguata da altri equini, esso deve essere detenuto, nel rispetto 
delle esigenze etologiche e del benessere dell’animale, in un locale chiuso, che deve avere almeno le seguenti 
caratteristiche:

⚫ reti anti-insetto a porte e finestre;

⚫ presenza di trappole luminose per vettori o, in alternativa, impiego di insetticidi;

⚫ rimozione almeno quotidiana di feci e sostanze organiche;

⚫ canalizzazione delle acque di scarico e dei liquami;

⚫ pulizia, disinfezione e disinfestazione periodica dei ricoveri, secondo un programma concordato                              
con l’Azienda Sanitaria Locale;

⚫ pulizia e disinfezione degli strumenti e degli attrezzi utilizzati. 



Obbligo di registrazione
•Degli stabilimenti

•Dei diversi tipi di operatori

•Degli animali 

Normative nazionali: 

D.Lvo 134/2022

 

DM. 07/03/2023



TRACCIABILITA’
Il sistema I&R degli equini ha le seguenti finalità:

a) assicurare l'identificazione e la registrazione degli equini;

b) garantire la tracciabilità degli equini, anche ai fini della trasmissione di 
informazioni al consumatore finale;

c) garantire il supporto per l'efficace applicazione delle misure di prevenzione 
e controllo delle malattie di cui al regolamento (UE) n. 2016/429;

d) contribuire alla tutela della salute pubblica e del patrimonio zootecnico;

e) assicurare la disponibilità delle informazioni alle autorità competenti o alle 
amministrazioni coinvolte per lo svolgimento dei relativi compiti istituzionali.



PROPRIETARI

OPERATORI

ASL

ORGANISMI DI 

RILASCIO

Operatore 

responsabile

della tenuta e

della veridicità

dei dati nel 

registro BDN

SISTEMA
I&R



STABILIMENTI
Reg. UE 429/2016 - normativa in materia di sanità animale

PARTE 1 – CAPO 1 – Articolo 1 – Comma 1

Il presente regolamento stabilisce le norme per la prevenzione e il controllo delle malattie degli animali che sono 
trasmissibili agli animali o all'uomo.

Tali norme prevedono: ….

d) la registrazione e il riconoscimento degli stabilimenti e dei trasportatori, i movimenti e la tracciabilità degli animali, del 
materiale germinale e dei prodotti di origine animale nell'Unione (parte IV: articoli da 84 a 228; e parte VI: articoli da 244 
a 248 e da 252 a 256);

e) l'ingresso di animali, materiale germinale e prodotti di origine animale nell'Unione e le esportazioni di tali partite 
dall'Unione (parte V: articoli da 229 a 243 e parte VI: articoli da 244 a 246 e da 252 a 256);

f) i movimenti a carattere non commerciale degli animali da compagnia introdotti in uno Stato membro da un altro Stato 
membro o da un paese terzo o territorio(parte VI: articoli da 244 a 256);

….



STABILIMENTI

Reg. UE 429/2016 - normativa in materia di sanità animale
PARTE 1 – CAPO 1 – Articolo 4 – Definizioni

«animali terrestri» : volatili, mammiferi terrestri, api e calabroni;

«animale da compagnia» : un animale detenuto delle specie elencate nell'allegato I, tenuto a fini privati non commerciali.

         

    ALLEGATO III



STABILIMENTI
Normativa di riferimento:

⚫ Regolamento di esecuzione (UE) 2021/963 della Commissione del 10 giugno 2021 recante modalità di applicazione dei 
regolamenti (UE) 2016/429, (UE) 2016/1012 e (UE) 2019/6 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
l’identificazione e la registrazione degli equini e che istituisce modelli di documenti di identificazione per tali animali 
http://data.europa.eu/eli/reg_impl/2021/963/oj

⚫ DECRETO 30 settembre 2021 - Gestione e funzionamento dell’anagrafe degli equini. 
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2021/12/21/302/sg/pdf

⚫ DECRETO LEGISLATIVO 5 agosto 2022, n. 134 Disposizioni in materia di sistema di identificazione e registrazione degli 
operatori, degli stabilimenti e degli animali per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2016/429, ai sensi dell'articolo 14, comma 2, lettere a), b), g), h), i) e p), della legge 22 aprile 2021, n. 
53. https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2022/09/12/213/sg/pdf

⚫ DECRETO 7 marzo 2023 Manuale operativo inerente alla gestione e al funzionamento del sistema di identificazione e 
registrazione degli operatori, degli stabilimenti e degli animali (sistema I&R). 
https://www.salute.gov.it/imgs/C_17_pubblicazioni_3323_allegato.pdf

http://data.europa.eu/eli/reg_impl/2021/963/oj
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2021/12/21/302/sg/pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2022/09/12/213/sg/pdf
https://www.salute.gov.it/imgs/C_17_pubblicazioni_3323_allegato.pdf


STABILIMENTI
Normativa di riferimento:
www.vetinfo.it

http://www.vetinfo.it/


STABILIMENTI
Normativa di riferimento:

www.vetinfo.it

http://www.vetinfo.it/


STABILIMENTI
Normativa di riferimento:

www.vetinfo.it

http://www.vetinfo.it/


STABILIMENTI
Altre tipologie di stabilimento:

1)  Stalla di transito per ungulati

2)  Centro di raccolta per ungulati

3)  Stabilimento per il ricovero collettivo di equini: 

a)  Maneggio

b) Scuderia

c) Ippodromo 

d) Centro di incremento ippico 

4)  Stabilimento per il ricovero di animali in cura presso ospedali o cliniche veterinarie

5)   Pascolo ordinario

6)  Fiera/Mercato/ Mostra FMM

7)  Stabilimento a fini scientifici 

8)  Commercianti di ungulati (intermediario commerciale) IN SINVSA (in progress...)



STABILIMENTI
Stabilimento per il ricovero collettivo di equini:

Attività di raggruppamento e ricovero di equini di diversi proprietari, che fruiscono del servizio di 

custodia e cura dell'animale.

Questa tipologia comprende le attività di addestramento e di equitazione, quali maneggio e scuderia, 

gli ippodromi, in cui si svolgono competizioni di ippica, oltre che i centri di incremento ippico.

L’operatore è il soggetto responsabile di tutti i capi detenuti, in un determinato periodo, nello 

stabilimento. Per ognuno dei capi in BDN è registrato il proprietario e le altre informazioni previste 

dal regolamento, dal decreto del Ministro della salute 30 settembre 2021 “Gestione e funzionamento 

dell’anagrafe degli equini” e dal manuale, incluse le movimentazioni.



STABILIMENTI

Stabilimento per il ricovero collettivo di equini:
Uno stabilimento di ricovero collettivo è un luogo in cui vengono detenuti uno o più equini, come cavalli, asini, zebre o loro 

ibridi appartenenti a proprietari diversi che fruiscono del servizio di custodia e cura dell’animale .

Questo termine include maneggi, scuderie, centri di incremento ippico o ippodromi:

Maneggio: stabilimento di ricovero collettivo finalizzato all'addestramento degli equini e relativi cavalieri

Scuderia: stabilimento di ricovero collettivo finalizzato alla detenzione dei cavalli da corsa e sportivi

Centro di incremento ippico: stabilimento di ricovero collettivo finalizzato alla conservazione, al miglioramento e alla 

diffusione di razze equine

Ippodromo: stabilimento di ricovero collettivo finalizzato allo svolgimento di competizioni ippiche

https://suap.regione.fvg.it/portale/cms/it/apertura-modifica/Ricovero-collettivo-di-equini

https://suap.regione.fvg.it/portale/cms/it/apertura-modifica/Ricovero-collettivo-di-equini


IDENTIFICAZIONE E REGISTRAZIONE DEGLI
EQUIDI

IDENTIFICAZIONE: articolo 5, comma 1, del DM 30/09/2021; articolo 58 del Regolamento Delegato (UE) 2035/2019

Art. 12 D.M. 30/09/2021:

«Un equino è considerato destinato alla macellazione (DPA) a meno che l’espressa
dichiarazione contraria risulti irreversibilmente in BDN e nel documento unico di
identificazione a vita»



ORGANI DEPUTATIALL’IDENTIFICAZIONE

Art. 4, comma 5 → Servizi Veterinari delle ASL

Art. 4, comma 3 → Veterinari Liberi professionisti 
autorizzati

Art. 4, comma 1 → Organismi di Rilascio





Movimentazioni
DECRETO 30 settembre 2021 -  Gestione e funzionamento dell’anagrafe degli equini

Art.5 comma 6...

“L’operatore prima di movimentare gli animali detenuti deve compilare, il documento di 

accompagnamento informatizzato, ovvero la dichiarazione di provenienza e di 

destinazione degli animali di cui al decreto del Ministro della salute 28 giugno 2016, 

utilizzando l’apposita funzionalità della BDN e con le modalità indicate in Allegato A. 

L’operatore è direttamente responsabile delle dichiarazioni inserite in tale documento 

necessarie per la movimentazione e per l’ammissione alla macellazione.

Le informazioni inerenti alle movimentazioni in ingresso e in uscita degli equini detenuti 

negli stabilimenti devono essere registrate in BDN entro sette giorni dall’evento

con le modalità indicate in allegato A.”



Movimentazioni
DECRETO 30 settembre 2021 -  Gestione e funzionamento dell’anagrafe degli equini

Art.15 comma 1...

“Gli equini provenienti da un altro Stato membro mantengono il codice unico di origine e il 

documento unico di identificazione a vita rilasciato in conformità alla normativa della 

Unione europea”

Art.15 comma 2…

“L’operatore dello stabilimento d’ingresso di equini  provenienti da Stati membri, entro sette 

giorni dall’arrivo degli ungulati, registra in BDN gli stessi animali con le modalità stabilite in 

allegato A.”



Movimentazioni
DECRETO 30 settembre 2021 -  Gestione e funzionamento dell’anagrafe degli equini

Art.15 comma 4...

“L’operatore dello stabilimento di ingresso di animali provenienti da Paesi terzi provvede, entro trenta giorni dalla 

data di ultimazione delle operazioni connesse al regime doganale di immissione in libera pratica di cui all’art. 201 del 

regolamento (UE) n. 952/2013 e comunque prima che l’animale lasci lo stabilimento, a registrare o identificare 

ciascun animale ai sensi degli articoli 36 e 37 del regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/963”

Art.15 comma 5…

“Gli equini, dopo l’ingresso da Stati membri o da Paesi terzi, ad eccezione degli equini destinati a corse, competizioni 

e manifestazioni culturali equestri, restano nello stabilimento di destinazione, eccetto i centri di raccolta, per un 

periodo di almeno trenta giorni successivi al loro arrivo in tale stabilimento..”



Movimentazioni
DECRETO 30 settembre 2021 -  Gestione e funzionamento dell’anagrafe degli equini

Art.15 comma 6...

“Sono esclusi dall’obbligo di cui al comma 4 gli operatori di equini:

 a. che sono macellati entro cinque giorni dal loro ingresso nell’Unione europea, fatto salvo l’obbligo per

l’operatore ed il responsabile del macello di garantire la tracciabilità degli animali e del Paese di provenienza;

 b. che sono detenuti ai soli fini della partecipazione a esposizioni, eventi sportivi o culturali ed eventi analoghi

per un periodo non superiore a novanta giorni, conformemente all’art. 64, lettera c) del regolamento delegato (UE)

n. 2019/2035. Per questi equini, al solo fine di tracciare le movimentazioni sul territorio nazionale di animali che

soggiornano in Italia per più di sette giorni, l’operatore di prima destinazione italiana ne inserisce in BDN l’ingresso

nel proprio stabilimento entro sette giorni dall’ingresso con le modalità di cui all’allegato A. ”



Movimentazioni
Deroghe (Reg. UE 2035/2019 art.66) (DM  30 settembre 2021 art.14)

L’operatore e il trasportatore assicurano che durante ogni spostamento dell’equino sia reso sempre 

disponibile il documento di accompagnamento di cui all’art. 5, comma 6, ad esclusione dei casi 

previsti al comma 2, lettere

b) punto 1:”quando sono montati, guidati, condotti o portati, per un arco di tempo inferiore a 

ventiquattro ore nelle vicinanze dello stabilimento di residenza dell’equino e il documento unico di 

identificazione a vita possa essere esibito immediatamente  

d) “quando partecipano a un addestramento o a una prova per una competizione o per una 

manifestazione equestre che richiede che gli equini lascino, per massimo ventiquattro ore, il luogo 

dell’addestramento, della competizione o della manifestazione”

e) “quando sono spostati o trasportati in una situazione di emergenza che interessa gli equini stessi o 

lo stabilimento in cui sono detenuti”



Movimentazioni
Movimentazioni sul territorio nazionale



Movimentazioni
Movimentazioni sul territorio nazionale



Movimentazioni

Invio ad altro stabilimento



Movimentazioni

Escursione competizione 

all’aperto



Movimentazioni
Scambio con Paese Extra UE

Gli operatori economici che intendono introdurre animali vivi e/o prodotti di origine animale provenienti da paesi 

della Comunità Europea sono tenuti a registrarsi all’UVAC (Ufficio Veterinario per gli Adempimenti Comunitari).  Per 

le aziende che hanno la sede nel Friuli Venezia Giulia la registrazione deve essere effettuata presso l’ufficio UVAC 

situato a Udine, via Pozzuolo 330, tel.: 06 59944814, fax: 0481 521286, e-mail: uvac.friuli@sanita.it pec: sanvet-

go@postacert.sanita.it – apertura al pubblico: nei giorni feriali dal Lunedì al Venerdì dalle 9:00 alle 13:00. Per la 

registrazione è necessaria copia della autorizzazione sanitaria / codice stalla, numero partita IVA/C.F., numero 

d’iscrizione alla Camera di Commercio, una marca da bollo da 16 € e una marca da bollo da 1 €.  La registrazione 

deve essere effettuata dal legale rappresentante della società oppure da un suo delegato. In questo caso è 

necessaria, oltre alla delega scritta, anche copia del documento d’identità del legale rappresentate.  La 

registrazione non ha scadenza e l’obbligo principale a cui deve sottostare l’operatore registrato è la comunicazione 

preventiva all’UVAC e alla ASS competente di ogni introduzione di animali e/o prodotti provenienti da paesi 

comunitari.  Tale comunicazione può essere effettuata per fax o direttamente on line (per utilizzare il sistema on 

line è necessaria una registrazione presso il portale del Ministero della Salute)



Movimentazioni

Scambio con Paese UE/Extra UE

TRACES NT è uno strumento di gestione online multilingue che notifica, certifica e 

monitora il commercio di animali, prodotti di origine animale, mangimi e alimenti di origine 

non animale, piante, sementi, materiale di moltiplicazione, beni di origine biologica e 

legname.

TRACES-NT è uno strumento efficace per garantire:

⚫ tracciabilità (monitoraggio dei movimenti, sia all'interno dell'UE che da paesi extra UE);

⚫ scambio di informazioni (consentendo ai partner commerciali e alle autorità competenti 

di ottenere facilmente informazioni sui movimenti delle loro spedizioni e accelerando le 

procedure amministrative);

⚫ gestione del rischio (reagire rapidamente alle minacce sanitarie tracciando i movimenti 

delle partite e facilitando la gestione del rischio delle partite respinte).



Movimentazioni

Scambio con Paese UE



Movimentazioni
Scambio con Paese UE



Movimentazioni
Scambio con Paese UE



Movimentazioni
Scambio con Paese Extra UE



Movimentazioni
Sistema SINTESIS - DECRETO LEGISLATIVO 2 febbraio 2021, n. 23
Adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 in materia di controlli ufficiali sugli animali e le 

merci provenienti dagli altri Stati membri dell'Unione e delle connesse competenze degli uffici veterinari per gli adempimenti comunitari 

del Ministero della salute ai sensi dell'articolo 12, comma 3, lettere f) e i) della legge 4 ottobre 2019, n. 117. 
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e.mail: domenico.davanzo@asufc.sanita.fvg.it
+39 335 7991170
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e.mail: enrica.lotito@asufc.sanita.fvg.it
+39 338 3779003
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Identificazione degli equini

L'identificazione degli equini e' effettuata entro i termini

stabiliti dall'articolo 5, comma 1, tramite l'impianto di un

transponder ad opera di un medico veterinario. L'impianto del

transponder deve essere praticato da un medico veterinario per via
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parenterale ed in condizioni asettiche sul lato sinistro del terzo

medio del collo, tra il margine posteriore dell'occipitale e il

garrese, a livello dell'area del legamento nucale, con modalita' tali

da non compromettere il benessere dell'animale.

Dopo l'impianto del transponder, il medico veterinario completa la

registrazione dell'equino nella BDN inserendo il codice del

transponder e tutte le informazioni richieste dal sistema ai fini

della generazione del documento unico di identificazione a vita.



Codice unico

A ciascun equino, compresi quelli destinati a essere macellati

entro 12 mesi di vita, al momento della prima identificazione e

registrazione in BDN, viene attribuito il codice unico, Esso e' un codice alfanumerico di 15

caratteri che identifica univocamente l'equino, compatibile con il

sistema di codifica dell'UELN



Dopo l'identificazione e la registrazione in BDN dell'equino con

l'inserimento dei dati necessari, la BDN genera il documento unico di

identificazione a vita riportante il numero del transponder

impiantato, il codice unico dell'equino e le altre informazioni

pertinenti. Il documento unico di identificazione a vita rappresenta

l'esatta riproduzione delle informazioni presenti in BDN e potra'

essere visualizzato anche digitalmente attraverso l'utilizzo di uno

specifico codice-QR.



Rilascio del documento unico di identificazione a vita in caso

di registrazioni non conformi perche' effettuate in ritardo.

In caso di registrazioni effettuate in ritardo e' rilasciato il

documento unico di identificazione a vita duplicato contrassegnato

dalla dicitura "duplicato del documento unico di identificazione a

vita" e, nei casi previsti dall'articolo 8 del decreto, esso contiene

la dichiarazione di esclusione dell'equino dalla produzione di

alimenti.

L'identificazione e la registrazione degli equini e' comunque

completata mediante l'applicazione del transponder e l'assegnazione

del codice unico.



Per gli equini registrati di cui all'articolo 2, punto 5), lettera

a) del regolamento di esecuzione (UE) 2021/963, gli enti

selezionatori possono richiedere che la domanda di inserimento in BDN

degli equini introdotti dai Paesi della Unione Europea non sia

effettuata dall'operatore tramite funzionalita' della BDN ma venga

presentata ai propri uffici, sia per la semplice comunicazione e sia

per la registrazione nel libro genealogico di competenza. In

quest'ultimo caso la domanda di registrazione e' corredata dalla

documentazione prevista dall'ente selezionatore. L'organismo di

rilascio provvede a registrare le informazioni in BDN nei tempi

previsti dall'articolo 15.



Malattie elencate:
Una malattia soddisfa:

a) tutti i seguenti criteri:
i) i dati scientifici indicano che la malattia è trasmissibile;

ii) le specie sono sensibili alla malattia o i vettori e i serbatoi della malattia sono presenti nell'Unione;

iii) la malattia ha effetti negativi sulla salute degli animali, o presenta un rischio per la salute pubblica a 
causa del suo carattere zoonotico;

iv) sono disponibili strumenti diagnostici per la malattia; e

v) le misure di riduzione dei rischi e, se del caso, di sorveglianza della malattia, sono efficaci e 
proporzionate ai rischi presentati dalla malattia nell'Unione; e



Malattie EMERGENTI
a) risulti dall'evoluzione o dalla modifica di un agente patogeno esistente;

b) sia una malattia nota che si diffonde ad una zona geografica, specie o popolazione nuova;

c) sia diagnosticata per la prima volta nell'Unione; oppure

d) sia provocata da un agente patogeno non riconosciuto o non riconosciuto in precedenza.



(20) Le malattie degli animali NON sono trasmesse solo per CONTATTO 

DIRETTO tra gli animali o tra gli animali e l’uomo. Sono anche 

trasportate più lontano attraverso i sistemi idrico e aereo, VETTORI 

quali: insetti, sperma, ovociti, embrioni.

Agenti patogeni posso essere contenuti nei PRODOTTI ALIMENTARI o in 

ALTRI PRODOTTI DI ORIGINE ANIMALE quali cuoio , pelliccia, piume, corna…..

Altri possono essere trasportato da attrezzature, mezzi, foraggio 
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